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Piazza San Pietro gremita di fede* 
mentre Giovanni XXIII pronuncia II 

famoso «discorso della luna» In 
basso I vescovi s avviano al 

sagrato della basilica 

Il ricordo dell'emozione 
suscitata da un evento 
che rovesciava la vecchia 
immagine della Chiesa 
Ma quelle premesse 
furono davvero sviluppate? 

M A R I O Q O Z Z I N I 

N
on pago nessun tri 
buto ali occasione 
anniversana se d i 
co che quell 11 ot 

_ _ tobre d i trent anni 
fa resta fra tutte le 

giornate ormai tante della 
mia esistenza la più memora 
bile la più ncca d i letizia e d i 
speranza Parlo e ovvio d i una 
memorabil i ta pei cosi dire 
pubblica d i un evento non 
strettamento privato e perso
nale 

Quali sono i motivi di cosi 
forte incisione di quel giorno 
nella mia memor ia ' Anzitutto 
certo la singolarità e la spetta 
c o l a n t i dell evento Dopo il 
dogma sancito nel 1870sull in 
fallibilità e la giurisdizione uni 
versale del Papa era convtnzio 
ne comune che di Concil i non 
ce ne sarebbero stati p iù il Va 
ticano I ventesimo della sene 
che aveva definito quel dog 
ma era da ritenere I ul t imo E 
invece no il Papa non era il so 
lo a decidere i vescovi conta 
vano tutti Quanto alla spetta 
colantà chi ricorda le irnmagi 
ni della lunga teona dei vesco 
vi veste nera e zucchetto ros 
so provenienti da tutte le parti 
del mondo sa bene che si trai 
•ava anche d i una visione ine 
dita non priva di suggestione 

In secondo luogo e era la 
persona che il Conci l io aveva 
ideato e improvvisamente ini 
prevedibilmente convocato 
certo superando dure ostilità 
d i cardinal i e monsignon «ro
mani» che si sentivano minac 
c u t i nel loro quieto vivere e 
nelle loro camere delusi e 
amari ggiati dal venir meno 
dell illusione di duporrere in 
nome del Papa di un potere 
appunto assoluto sulla Chiesa 
universale Già gli atti le paro 
le la canea umana quel suo 
cercar sempre le ragioni che 
uniscono sopra quelle che d i 
v idono avevano suscitato ver 
so Papa Giovanni un moto ine 
stimabile d i simpatia in Italia e 
nel mondo Aveva in ogni oc 
casione più esortato t incorag 
giato che condannato Con lui 
si era presa coscienza che nel 
la Chiesa la crit ica ò un dovere 
non meno che I obbedienza 
Di 11 a poco uno dei protagoni 
sti del Concil io il card Fnngs 
di Colonia avrt bbe detto che 
la Chiesa non 0 un sistema to 
talitano nel quale hanno sem 
Dre ragione coloro c l ic stanno 
in c ima alla scala gerarchica 
Si cominciava a scopnre non 
essere iffatto vero che nelle 

chiese penfenchec i si limitava 
a vivere e gestire passivamente 
aspettando sempre 1 imbecca 
ta da Roma 

Già tutto questo sarebbe sta 
to sufficiente a far si che il Con 
a l i o non potesse ndursi a una 
mera e rapida ratifica dei do 
cument i preparati dalla Cuna 
(come chi sa furono tutti re 
spinti) Ma in quella giornata 
memorabi le spiccò il discorso 
d apertura del Papa Anzitutto 
il dissenso esplicito dai profeti 
d i sventura «Ci fenscono talora 
1 orecchio suggestioni d i per 
sone pur ardenti d i zelo ma 
non fornite d i senso sovrab
bondante di discernimento e 
di misura Nei tempi moderni 
essi non vedono che prevan 
cagione e ovina vanno dieen 
do che la nostra età in con 
franto con quelle passate ò an 
data peggiorando e si com 
portano come se nulla abbia 
no imparato dalla stona che 
pure e maestra d i vita e come 
se al tempo dei conci l i prece
denti tutto procedesse bene in 
fatto di dottr ina e d i vita cristia 
na e d i giusta libertà religiosa 
A noi sembra d i dover dissenti 
re da codesti profeti d i sventu 
ra che annunziano eventi sem 
pre infausti quasi incombesse 
la fine del mondo Nel presen 
te momento storico la Prowi 
denza c i sta conducendo a un 
ìuovo ordine d i rapporti urna 
l i » L entusiasmo a I udir 
lucste parole era dupl ice per 
a polemica n e m m t n tanto 
/elata nei confront i degli am 
•>ienti curial i conservatori e 
per 1 apertura alla stona e al 
mondo ritenuti f ino a quel 
momento dalla cultura cattoli 
ca dominante soltanto qualco 
sa d i estraneo ed ostile da cui 
difendersi Anzi Papa Giovanni 
sottolineava come il Conci l io 
che si inaugurava a differenza 
d i molt i precedenti non sof 
frisse di indebite ingerenze da 
parte d i autontà civil i Si apriva 
dunque un epoca nuova nel 
rapporti (ra Chiesa e stona fi 
niva I epoca dell autosufficien 
^a della mentalità da cittadel 
la assediata che aveva dom i 
nato negli ult imi secoli contro 
i protestanti e contro la cultura 
nata dati i l luminismo 

In secondo luogo il Papa 
tracciava un programma più 
pastorale che dottrinale «Il sa 
ero deposito della dottnna cr i 
stiana sia custodito e insegna 
to in forma più efficace» Rico 
nosceva cioè che 1 insegna 
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T
ra gli eventi p iù ri 
levanti del XX se 
colo figura certa 
mente il Conci l io 

^ ^ ^ ^ Vaticano II che 
" " " " " ^ Giovanni XXIII an 
nunciò a sorpresa il 25 gen 
naio 1959 nella Basilica di San 
Paolo fuori le Mura e che do
po averlo convocato il 25 d i 
cembro 1961 inaugurò I I I 
ottobre 1962 suscitando emo 
zionc ed attese dalle Chiese 
cristiane e non cristiane e dal 
mondo cultural i e polit ico 
Un evento che nel segnare 
una svolta nella col locazione 
della S Sede n( Ila comuni tà 
intemazionale nei suoi rap 
porti intereonftssionah e con 
gli Stati ha aperto un proces 
so non privo d i tensioni e 
contraddizioni tuttora in cor 
so ed o r n i l i proiettato verso 
I terzo mil lennio 

Non 0 un caso i he p rop ro 
in coincidt nza d i questo anni 
versano Giovanni Paolo II che 
alla sua elezione i l 16 ottobre 
1°>78 si impegnò a portare 
avanti il r innovami nto conci 
Ilare faci ndo cadcr i gli ult imi 
baluardi di una vecchia Visio 
ne eurocentrica della Chiesa 
deve misurarsi proprio oggi a 
Santo Domingo in mgurando 
la IV Conforenz i dei vescovi 
I i t ino amencan con le sfide 
d e l h transizione epocale in 
a» i dopo il < rollo dei muri e 
de le e ontrapposiziotu ideolo 
giehc e con i problemi enor 
mi d i un < ontinente ch i cont i 
nua a vivi re in condiz ioni di 
tst rema ingiustizia I n con 
fronto di portai i s tor i i e p'u 
netaria che esige risposte e 
progetti nuovi anche da parte 
della Chiesa e che non sareb 

mento consueto era scarsa 
mente efficace ripetitivo non 
teneva conto del vissuto della 
gente esigenze e linguaggio II 
•balzo in avai ti» preconizzato 
come obiettivo del Conci l io si 
fondava sulla distinzione an 
eh essa nuova e feconda fra 
•la sostanza dell antica dottri 
na» t «la formulazione del suo 
nvestimento» Su quest ult ima 
bisognava concentrare I atten 
zione Un messaggio liberante 
dalle strettoie della ripetizione 
obbligata astonca che non 
mordeva la realtà vissuta ci 
passava sopra quindi r imani ' 
va «Inefficace» 

lerzo punto estremamente 
innovativo i1 Papa affermava 

che la Chiesa oggi prefensce 
usare la medicina della misen 
cordia piuttosto che 1 arma 
della severità Erano passati 
soltanto pochi anni da quando 
Pio XII aveva condannato 
bloccandole e punendo i prò 
tagonisli le ricerche d i una ri 
flessione teologica nnnovata 
perseguite soprattutto in Fran 
eia 

C era infine a coronamento 
del discorso il tema dell unità 
del genere umano e della pace 
che il Conc ho avrebbe dovuto 
sviluppare e servire 

Quel discorso se esprimeva 
al massimo livello d i autorità 
idee prospettive speranze 
t h e da tempo stavano fermen 

tando nella Chiesa i nd ie in 
quella itali ina significava che 
il Conc ilio avrebbe dovuto es 
sere e di fatto lo fu un gr inde 
evento d i c u l t u n Proprio per 
che portava toni e con < nul i 
largamente innovatori rispetto 
alle abitudini non solo gerar 
ciuci le ma anche del e it loln I 
laici più at t iccat i alla gerar 
chiù Non furono pochi i padri 
concil iari che dissero d viveri 
1 esperienza concil iare come 
u n i conversione personale un 
cambiamento profondo di cui 
tura d i mentalità 

Quella giornata di 30 anni f i 
nservava alla sera un ì sorpre
sa e una commozione n d m h i 
le Di quelle rare che valgono 

be stato povsibile senza le 
aperture coraggiose d i quella 
svolta concil iare e senza 'a 
scelta del metodo del dialogo 
come unico strumento della 
nostra epoca per capire le ra 
gioni degli altri ed accettarle 
se nconosciute fondate e per 
affrontare e risolvere le con 
traversie intemazionali 11 solo 
fatto che la Chiesa abbia d i 
chiarato con il Conci l io che 
sono finiti i tempi anche delle 
guerre cosiddette «giuste» e 
che ad una strategia della pa 
ce debbano essere subordina 
te le scelte produttive sociali 
e polit iche dei popol i sotto il 
control lo un giorno d i un go 
verno mondiale indica quanto 
d i profetico avessero quegli 
or ientamenti Ecco perche 
quel l evento fu salutato come 
una forza liberatrice non sol 
t in to da una Chiesa che da 
tempo avvertiva i urgenza di 
uscire da una severa chiusura 
e da una diffidenza verso il 
mondo moderno ma anche 
dalle forze non religiose in 
particolare da quelle che nel 
la loro visione laica e plurali 
sta del lo Stato e della vita pol i 
d e i come di quella religiosa 
vedi v ino cadere vecchi stec 
cali antichi pregiudizi e recu 
peratc al progresso civile e 
scientifico energie di ispira 
zionc cristiana Fu sotto la 
spinta del Concil io che il G d i 
ccmbre 1965 fu pubbl icato il 
documento /Vostra aerare che 
r imuovendo antichi anatemi 
avviò il dialogo tra cattolici ed 
ebrei cosi come vennero isti 
tinti i Segretariati per il dialogo 
con le religioni non cristiane e 
con i non credenti e quindi 
con una realtà quale quella 
dei regimi comunist i che era 

a dar senso alla vita F i ld iscor 
so della luna o della carezza u 
bambini Dopo la solennità 
della in i t tma 11 tenerezza del 
la buon mol te di un padr i af 
feliuoso ai figli di un fratello ai 
fratelli Dopo il rito la liturgia 
il discorso «ufficiale» 1 improv 
visazioni semplice immedia 
t i confidenziale umilissima 
(«La mia persona conta nien 
te») L evento concil iare diven 
tava un fatto personale di tutti 
che ognuno era invitato a tra 
sfenre ne II intimità della casa e 
degli allctti familiari Tuttavia 
in quel tono dimesso tenero 
ilfetluoso P ipa Giovanni non 

dimentica nemmeno emargi 
na il ruolo cui ò stato chiama 
to Cosi infatti inizia «Can fi 
girali sento le vostre voci la 
mia e una voce sola ma nassu 
me la voce del mondo in te 
ro » Sembrerebbe imperiai 
smo cecie siastico in realtà nel 
contesto suon ì soltanto come 
una speranza d i pace di unità 
del genere umano 

Riuscì il Concil io a sviluppa 
re in piena fedeltà le premesse 
di quella giornata straordinaria 
c h i ne segnò trent anni f i l a 
pertura7 Rispondere in modo 
univoco s l o n o sarebbe stupì 
do Mi limiterò a ricordare che 
i teologi ridotti al silenzio non 
solo poterono nprcndere la 
parola ma esercitarono una 
funzione determinante ncl l in 
dirizzare I assemblea verso pò 
sizioni innovative Ed e e i r t o 
che il complesso dei docu 
menti cambiava il volto della 
Chiesa quale si <_TÙ venuto 

Le grandi svolte 
annunciate allora 
sembrata fino ad allora impe 
netrabile Ed è stato ancora 
sulla base di quegli orienta 
menti che pr ima Paolo VI e 
ancora d i più Giovanni Paolo 
Il h i n n o potuto dire e he a Ga 
lileo la Chiesa fece «ingiusti 
torti» avviando cosi la neon 
d i laz ione tra fede e scienza 
F dopo la disgregazione dei 
regimi comunist i Giovanni 
Paolo II ha potuto non solo 
convocare un Sinodo dei ve 
scovi del l est e dell ovest per 
attuari sia pure tardivamen 
te quanto avevano auspicato 
Giovanni XXIII ed il Concil io 
ma anche riproporre con lor 
/A d i fronte al vuoto lasciato 
dal fal l imento della «speranza 
comunista» e ali arroganza di 
un capital ismo selvaggio che 

A L C E S T E S A N T I N I 

sembra trionfante il forte 
messaggio della giustizi i so 
c i ak e della solidarietà del 
valore etico della polmc i al 
servizio dell uomo e non degli 
interessi particolaristici altra 
verso la riscoperta dei più au 
tentici insegnamenti evangeli 
c i Una sfida tuttora aperta 

L opportunità d i convoc are 
un Concil io non era n u o v i 
n e l h Chiesa Anche perd io il 
Vaticano I svoltosi sotto Pio IX 

il Papa dell ant imodernismo 
dell antil iberalismo d i Hauti 
socialismo si era svolto nel 
c l ima dello Stato ponti ' ic io 
che si sentiva «assediato dai 
moti nsorgimentali per 1 unità 
d Italia e dalle correnti di pen 
siero e dalle iniziativi nuove 
in campo sociale che veniva 

no dall Lurop i 1 P u si i \ 
t r ieuropoi poi \ e n i \ i n o c o n 
s ider i t i dalla Sedi Apostol i ! i 
c o m i t i rrc da ev ingelizz ut 
nel senso di eonvi r t in il e il 
lol iccsimo senz i il m immo ri 
spetto per le cul tun toc ili Di 
qui 1 intreccio tra Chiesa e 
conquistatori colonizz itori 
e he era con imi i i to d ili i si o 
perla delle «Indie ocudcn l ili 
di Cristoforo Colombo eh i 
ipri la fasi d i l l i «insti t int i» 

da imporre a quei popol i Pio 
XI si pose il problema di ri i 
pnre il Concil io Vatic ino I chi 
non si era concluso Consultò 
i vescovi e su 1 lfar> bi n ' I l i 
soprattutto non it ili mi si dis 
sera favorevoli e solo ì I con 
tran Anche " i o MI riprese 11 

dea ma pensando ad un C on 
i ilio breve quasi un plebiscito 
a conferma delle sui idee e 
della Cuna Mentri il gesuita 
l e i l h i r d de Chardin che lo 
AVLV<I invocato nel 1942 come 
una grande assise per npen 
s ire «il messaggio cristiano d i 
Ironie al mutare dei tempi fu 
guard i lo con ostilità come 
un pro l i t i di sventura M i un 
dip lomat ico atti nto come 
I ardini fatto da Giov inn i 
XXIII e mimale e Segretario di 
Stato scriveva nel suo di i no 
ehi durante il pontificato di 
Pio XII «furono alquanto ridotti 
i contatti diretti e p i rson i l i fr ì 
il supremo P istore e i Pastori 
delle v i n i dioecsi Cosi l i 
Curia rom ina i b b e un e i r t o 
ristagno come quando in un 
cur.vo si incomincia a notare 
qu ìlchc irrcgohri la nella i ir 
colazione del s ingue» I la si 
tu izmni d iv in i le sempre più 
pes itile al lor i he Pio XII ul lon 
t ino i l illa t m n Montini chi 
pure condivideva le idee di 
I irdini and indo i n d i e oltre 
«promuovendolo» ircivcsiovo 
d i Vili ino negli inn i c inquan 
ta 

Giovanni XXIII che c o m i 
Nunzio ivcva conosciuto iti re 
re ìltà e si nsibi l i f i ìwert i I ur 
kenzu dopo essi re stato i l i t 
to il soglio pontif icio il n ot 
lobr i 1 )5S i l i con ine ire un 
Concil io c h i non solo fosse 
dive-so dal V i d e i n o 1 per 
apertura e spirito di dialogo 
con le diverse culture e realtà 
del mondo ma che proprio a 
questi ultime fosse in gr i l io di 
d i r e d i l l i risposte nuovi U 
i o perche- il h g i n n no 1962 
ossia dieci mesi pnma dell u 
pertur t Papa Giov inni scrive 
nel suo diario Ut Chiesa si 

conf igur indo d i l lu Riforma in 
poi 

Inca lz i un a l t r i don i i n d i 
ind ie an im i sso n ò il i im 

bi imi nto espresso nei docu 
menti s u poi ittu ito ncll i p r i 
tica nella realta vissuta delle 
p i r rocch ic delle chiese locali 
delle associazioni cattol iche7 

Pmso che per onesta la ri 
sposta debba essere qui ten 
dcnzialmente negativa Una 
sola mot iv iz ione In una delle 
prime sedute un \escovo mi 
pare [osse di Brugis e si chia 
masse De Smedt disse che bi 
sogli iva liberare I \ C hicsa da 
tre VIZI i un t i l i Ine n l i l i smo 
giundieismo clericalismo 

Questa l ib i razione attende an 
eorad i compiersi Permane in 
f itti nella Chiesa univcrs i le e 
in gran parte d i quelle locali 
una struttura prevalentemente 
clericale Che l i dimensione 
giuridica abbia spesso tut tora 
la prevalenza su quella pasto 
rale ò un f i t to Quanto al 
trionfalismo (concetto e termi 
ne che penso non esistessero 
prima nella nostra lingua de 
vono averi avuto origine prò 
pno nel latino conci l iare) e 
torn ito in auge e col vigore di 
una rivendic ita ostentata au 
tosuff iccnzu Contraddicendo 
il Concil io che da un lalo 
scrisse che la Cin i sa f i tesoro 
d i l l i v i t i sociale umana (os 
sia della stona) per conosce re 
se stc-sa più p r o f o n d i m e l e 
d i l i altro ha ammesso in più 
luoghi deficcnze infedeltà t-a 
d i m o i t i della Chies i mcdesi 
ma 

t rovì al tr iguardod i un epoca 
nuova il Concil io costituisce 
una nuova epifania ed e atte 
so non solo dai cattolici ma 
dagli uomini di lutto il mon 
do» Per capire il suo disegno 
e ìrico d spinte innovative e 
persino rivoluzion ine ed ip 
prezz i n 11 sua sottile p o l o n i 
e i verso i detrattori d i un awc 
mine nto che doveva incora 
cominc i i n r iproponiamo il 
passaggio in cui iffcrm iva « 
Nei tempi moderni esse non 
vedono che previr ic izione e 
rosili i v inno i l i c i ndc c h e l a 
nostra d à in confronto con 
quelle p iss ite t> melala peg 
giurando e si compor t i no co
me si nuli i abbi ino imp ir ito 
dall istor ia che pu ro maestr i 
d i v i l i e come se ì l t i m p o d u 
Concil i ( d i m e n i c i precedenti 
tutto procedesse in ] iene zza 
di Inol i lo dell iclc 11 d i II i vita 
cristi m i i d i l l i giusta l iber t i 
r i ligie s ì A noi si mbra i l i do 
ve r dissi nt in d i l o d i s t i prò 
(e l id i sventuri he annunz i ] 
no se n ipn i vi nli mf ìusti qu i 
si d u n i u n i l x s s i la fine del 
mondo C i r i o i ve se ovi ve nu 
ti eia più vive e spe ne nze e cui 
Iure respinsero l i g r i l l p irte 
de i "2 sd i i un pri p ir i l i el ili ì 
Cu r i i correggendoli e rise ri 
v i ndo l i Sedici furono i eloiu 
me nli ipprov ili ci i l ( olle ilio 
eli cui c|ii ittro (.oslituzn ni I 
fu p iopr io que I d ih tttito (leu 
so e costruttivo che smelile n 
i lo i «prole li eli sve ntui 1 h i 
d ito vita ad un prexcsso non 
cerio I ielle per il nuovo e un 
mino de Ila C Ines ie perqu in 
ti si rieln un ino u Pilori n i 
sti ini Un d ib i t l i to clic si svi 
luppa e si iggioni i i l a luce 
dei cont imi mutamenti dell i 
stona 
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Ma le donne 
restano 
solo uditoci 

W I L M A O C C H I P I N T I 

I l Conci l io di 
apre senza alcu 
na presenza 
femmini le ns-ve 

mm^ gl iando antiche 
polemiche Al 

cune donne laureate in tco 
logia nelle università di Stato 
dei paesi de! Nord Europa si 
organizzano in incontri pe 
nodic i e fanno giungere ai 
padn conci l ian ippel l i e do 
cument i sulla condizione 
della donna nella Chiesa 

Qualcuna si reca a Roma 
per potere incontrare i teo 
iogi c l ic aiutavano i vescovi 
nella stesura dei document i 
Neil ottobre del 1962 Ger 
trud Hein7elmann e Josefa 
Theresia MQnch durante 
una r iunione della stampa 
di l ingua tedesca pongono 
la domanda provocatoria se 
anche le donne sarebbero 
state invitate al Conci l io Co 
si racconta la Heinzelmann 
•La reazione lu imbarazzo 
irritazione risate Alla fine il 
direttore del centro s t impa 
tedesco ' vescovo aus i l nn 
K i m p e replicò il lerzo 
Conci l io V i t icuno e saran 
no anche le donne» Le teo 
loghe non si lasciano sco 
raggiare e cont inuano ad in 
contrarsi e ì lavorare insic 
me 

Gli stessi padri conci l iar i 
cominc iano a capire che 
I assenza d i donne nell iula 
h i più peso d i quel lo e he 
avrebbe una loro presenza 
predispost i e disciplinata 

Al i inizio d f l l a seconda 
sessione (29 settembre 
1963) il cardinale Suene ns 
perni la d n m i n d i retor ic i 
•Ma d o v e qui 1 i.lru mela 
del l umanità'» Propone 
quindi I ammissione di don 
ne come uditnci Va ricorda 
to che 1 11 aprile del lo stesso 
anno Giovanni XX11I nel 
I enciclica Pacem in Fems 
elencando «ì fenomeni che 
caratterizzano I epoca uro 
dema» aveva posto Ira «i a 
scesa economico sociale 
delle classi lavoratrici» e la 
ricerca dell unità nella diver 
sita del l intera famiglia urna 
na «I ingresso de II i d o n n i 
nella vita pubbl ica Essa 
esige d i essere considerata 
come person i tanto nel 
I ambito della vita domesti 
ca che in quello della vit i 
pubblica» Un appel lo e una 
proposta che i padri con i i 
liari non potevano più disat 
tendere 

Silenziose ed ossequienti 
le donne e ntrano quindi nel 

I a u l i conci l i ire come udì 
tnci otto ' penorc di ordini 
religiosi i jctlc l uche impe 
gnati nei movimenti cattoli 
c i t r i queste due vedove d i 
guer r i - A m i l i u di MonteZP 
molo e Iduecia Gr Ho - se 
condo una tradizione cr 
stiana che risale a Paolo e 
con 11 motiv izionc che «il 
loro dolore e un i l cquen te 
c o n d i n n a dell i guerra» 
Nessun 1 avev t e ompcte nzc 
teologiche 

l̂ a loro presi nza fu quindi 
solo con ografica presi nti 
cioè solo p i r po l i r dire che 
e erano fc. secondo il vec 
ci io e consolid i o mode Ilo 
ecclcsiasteo que stc rare I i l 
te presenzi f umini l i scivo 
lavano fra i padri concil i in e 
i teologi qu isi scusandosi di 
trovarsi 11 

M i fuori dell lu i i conci 
li ire nel elmi i nuovo ere i l o 
dal Concil io si n s u d i m o 
spcr inze i a ti se Ni 1 1965 
il gruppo delle t io loghe or 
g in izzato da Gertrud Hein 
z d m inn fece giung' re ai 
p i d n concil iari un ippel lo 
non siumo disposto a tacere 
- nel quale s chiedev j di ri 
vcd i re sopr inul to ncll Mise 
gnumcnto teologico u n i 
concezione della domi ì or 
ma isup i ru t i c h i circoscrive 
e definisci la d o n n i in 
quanto m idn o vergine 
l appello e idde allora nel 
vuoto e d ! quel vi oto nessu 
no lo h i più tir ito luon 

Ali indcm un del Conci 
ho anche gli A m i i pontif ici 
ramini tmmt t t ono u lora 
corsi le donne fino i r ig 
giungin nto de i g r i d i a c c i 
delinei Si hanno cosi p e r l a 
pnm ì volta in It ili i donn i 
dottori in t i o h g i i Una pre
senz i K e i ti it i p i rò solo si 
nm i r e margin ile e silenzio 
sa Solo tr i sono assistenti 
negli atenei ponti f ici Nessu 
na ò entrai ì a far p i r l i delle 
Comniss iom intemazionali 
leologic >c biblica Nel 1980 
il P ipa non ma 15 nuovi 
membri d i l l a Commissione 
teologica A quel tempo esi 
stevano già donne dottori in 
teologi i Nessuna di loro la 
part i d e l l ' " I-d lucsl ig ior 
ni 11 notizi i di litri Ih mi rn 
bri nomi l i i t i I il P ìp ì pc r ] J 
stc ss i Commissioni e non vi 
figur t nessuna dottore s i in 
t i o l o g n 

Stando i l i i batti l i ide Ive 
scovo K ini ' ic ne ! Ioni ino 
1962 C- forse que st i ] i r icjo 
ne p i r ! 1 qual i la Ch e i 
non ine* i i un Conci l io V i l i 
cano l l l 

C O M U N E DI CAGLIARI 
AVVISO MODIFICA BANDI DI GARE 

PER SERVIZI N .U . 

Si rondo noto che i bandi di gara por affidamento mediani •- I cita 
ziono privata doi sottoindicati sorvizi sono modificati corno seguo 1) 
Servizio raccolta R S U lori D Baso d'asti L 1 670 000 000 od 
«E Baso d asta L 1 500 000 000 con scadonzi 26 5 1992 
potranno partecipare) ancho associazioni tomporanoo d lmrxov 2 
Servizio spazzamonto strado e piazzo di Cagliari o trazione di Pirn 
Baso d asla L 10 077 000 000 con scadenzi 19 6 1992 sono 
ridotti i requisiti minimi di accesso o potranno parteaparo incho lo 
associazioni lomporanoe d impresa Consoguontomonto sono ria 
porti i termini por lo domando di partocipaziono cho dovranno cervo 
niro a pena di esclusione entro il 27 10 1992 indirizzalo a quosto 
comune Sortono appalti e contratti Via Roma 145 09124 Caqlnu 
La documontaziono da allegare allo domande e le ultonon ridicano 
ni sono contonuto noi bandi integrali in via di pubblicazione nolla 
G U od ali albo protono dol comuno copti doi bandi può ossoto 
richiesta lin dora ali ufficio ippalt i via Sassasi 3 4 piane tei 
070/6008210 666351 (lax) 

IL SEGRETARIO GENERALE 
(Strlanese) 

IL SINDACO 
(Dal Corti vo) 

AVVISO AGLI 
ABBONATI DE 

l'Unità 

Avvisiamo tutti gli abbonati 
che, come già avvenuto per 
altre iniziative editoriali, i libri 
della «collana cento pagine» 
saranno spedi t i a mezzo 
pacco postale composto di 
tre volumi ciascuno, a partire 
dalla prossima settimana 
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